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Mozambico, ieri i funerali Ora si teme per la vita 
dei due cappuccini di altri due religiosi 
massacrati dai «bandidos» Uno di loro scriveva: 
nell'isola di Inhaussunge «La Renamo ci ruba 

Altri due missionari 
nelle mani dei guerriglieri 

J Restano ufficialmente «dispersi», ma molto probabil-
! mente ostaggio dei,.guerriglieri della Renamo, i due 
j frati cappuccini italiani scomparsi dalla missione di 
i Inhassunge in Mozambico al tèrmine dì un^attacco. 
i Altri due padri dati per dispersi sono iriveceTiéntrati. 
i Ieri mattina i funerali degli uccisi. In una lettera uno 
\ dei presunti ostaggi, fra Oreste, descriveva saccheggi 
l e ruberìe della guerriglia antimarxista. 
L. . . , - . ' ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

RUGHILI SARTORI 

M> TRENTO «La guerriglia : 

^continua più animata di pri-

fma, la Renamo e venuta pure '* 
a farci visita qui a Inhassunge 
almeno tre volle con le sue ru-

Vbene, bruciando case e ucci
d e n d o qualche persona/ Qui 
«Lda noi (nella missione, ndr) * 
Jinon è ancora arrivata, speria-
Vmo che ci usi misericordia*. 

Ì
Cosl scriveva padre Oreste-
Saltori. 58enne cappuccino 
trentino, nell'ultima lettera in
viata at convento di Trento, 
Spedita a Natale dal Mozàrri-

libico, è amvata il 10 febbraio. 
j | Fra Oreste, adesso, e ostaggio 

(proprio della Renamo» assie
me a padre Giocondo Paglia-
ra, 66 anni, cappuccino della 

p«provincia> di Pan. I due sonò 
ftalati catturati (e, a dire il vero, 

H 

nessuno sa -se siano ancora vi
vi) il lunedì di Pasqua, nella 
piccola missione di Inhassun
ge; Altri due frati, Francesco 
Bortolotti, 44 anni, trentino 
(di Vigo Meano, lo stesso 
paese di fra Oreste) e Camillo 
Campanella, 49 anni, di Fran-
cavìlla Fontana (Lecce) sono 
stati massacrati. Ieri mattina a 
Quelimane, capoluogo della 
regione Zambesia a 20 chilo-
metrt^darlnhassunge, si sono 
svolti i. funerali celebrati dal 
Vescovo Bernardo Governo, 
cappuccino anch'egìi (fu or
dinato sacerdote proprio a 
Trento) ed uno dei primi ve
scovi neri d'Africa. Padre 
Francesco e padre Camillo so
no stati sepolti sul posto. Sul
l'eccidio le notizie di prima 

mano sono ancora scarse e 
frammentarie, affidate a pre
carie telefonate tra il Mozam
bico e le Curie provinciali di 
Trento e Bari, Il giorno di Pa-
squetta i guerriglieri antigover
nativi hanno attaccato il pa
lazzo del prefetto di Inhassun
ge, difeso da una piccola 
guarnigione. Ci sono stati pa
recchi morti, compresi otto 
soldati, Poi è stata assalita la 
missione, distante 500 metri. 
Non ci sono testimoni. Due 
frati e tre novizi indigeni erano 
assenti, chi era rimasto è stato 
ucciso o rapito. Solo martedì. 
mattina si sono recati sul po
sto da Quelimane, padre 
Francesco Monticchio, supe
riore della comunità cappuc
cina pugliese in Mozambico, e 
un frate indigeno. Hanno tro
vato i corpi delle due vittime 
dietro una siepe a poca di-, 
stanza dalla residenza: uno 
ammazzato a colpi d'arma da 
fuoco, l'altro con baionettate, 
Padre Monticchio si è messo 
alla, ricerca dei dispèrsi, a vèn
ti chilometri verso la foresta 
ha rinvenuto la loro jeep, vuo
ta. C'erano attorno ancora al
cuni guerriglieri in moto che 
gli hanno sparato contro; ha 
dovuto fuggire precipitosa^ 
mente. Contemporaneamen-

ìDa anni i «bandidos» 
ffanno terra bruciata 
f i 

MARCILLA IMILIANI 

I Mozambico 1989 chi è il 
jfiuniico? A Mapuio^quando la -
JMente comune si chiede chi 
Stono i «bandidos» della Rena
mmo, si stenta a credere a 
f quanto viene raccontato. Non 

c'è niente di politico, di ana-
* lizzabile con le nostre catego-
fr ne logiche, nella paura, quasi 
^ancestrale, da castigo divino, -
Wche circonda ormai il fanta
s i m a della guerriglia antigover-
Xnativa Renamo sembra essere 
^dappertutto' in Zambesia co-
jjme a Tele, a Inhampane co
i r n e a Beira, e ovunque porta 
Sjolo morte e ferocia. Villaggi 
S'assaliti net cuore della notte; 
%donne violentate, bambini 
«squartati a colpi di machete, 
{raccolti requisiti, infrastrutture 
«distrutte, gente rapita, assol
data con la forza Dietro di sé 
lascia solo sangue e terra bru
ciata,'per, una cronaca di «di
sumanità quotidiana» che va 
oltre la più barocca imm&gi-

m nazione gotica e che purtrop
po in Africa spesso é la rego
la. 

(I Mqzambico oggi è un 
mepaese allo stremo, chi esce 
:°f dalle città lo fa a proprio ri-
5$chlo e perìcolo, su 15 milioni 
indi abtonu\ 6 vivono ad un li-
t^vello di totale povertà e la 

principale fonte d'entrata è la 
carità ^riterriazioriàie. Tutta 

Scolpa della Renamo? 

Pur operando fin dall'indi-
^pendenza del Mozambico nel 

75, la Renamo non ha mai 
espresso'una'propria idealo-

oikgia ^lìt ica o comunque un 
•^ programma; Cyoicò fine che - • 

si pone è la caduta del gover
no del Frelimo, costi quel che 

**còs1I. Dì qui la macellerìa, vo
l u t a , programmata, per mette

re in ginocchio il paese e ter

rorizzare la popolazione. La 
Runamo. inoltre, per quanto si 
6 riusciti a ricostruire, non si è 
mai dotata di una vera e pro
pria organizzazione a livello 
nazionale, coordinata e con 
una logistica degna di questo 
nome, Questa struttura «per 
bande disperse sul territorio» 
se-ha vanificato molte offensi
ve dell'esercito mozambica
no, ha consentito soprattutto 
gradi di strumentalizzazione 
esterna della guerriglia molto 
alti. Agli inizi degli anni 70 
erano i ricchi colorii portoghe
si ad avere tutto l'interesse a 
destabilizzare il giovane Mo
zambico indipendente. Ac
canto a loro si è inserita (ino 
al 1980 la Rhodesia di lan 
Smith per arrivare poi al pa
tronage certo più efficace e 
determinato del Sudafrica di 
Botha. Una guerriglia al mi
glior offerente dunque che ha 
Visto giocare in funzione anti-
Frelimo dall'Arabia Saudita al
la Cdu tedesca del defunto 
'Strauss. 

Oli sono i leader della Re
namo? Ce n'è uno per cosi di
re storico, Dtakama, ma è un 
capo reale o una semplice "te
sta di legno»? Nell'86, quando 
l'esercito mozambicano fece 
irruzione nel quartier generale 
della Renamo a Gorongosa 
nel cuore del paese, mise le 
mani su documenti molto 
compromettenti da cui risulta
va che il grosso dell'organiz
zazione prendeva ordini diret
tamente da Pretoria. 

Ma anche questa sembra 
ormai storia passata, Il gover
no del Frelimo ha concentrato 
i suoi sforzi per raggiungere 
un modus vivendi con Pieter 
Botha scegliendo la via del 

pragmatismo e del tagliare la 
testa all'idra alla sua radice. 
Maputo ha saputo sopravvive
re all'attacco massiccio della 
destabilizzazione di matrice1 

sudafricana costruendosi un 
credito internazionale all'O
vest quanto all'Est che gli ha 
permesso di potersi concen
trare, solo oggi, col paese or
mai allo stremo, sui problemi 
intemi. Ma proprio oggi, 
quando l'impegno di Pretoria 
a non appoggiare più la Rena
mo sembra finalmente sincero 
(si veda rincontro fra Chissà-
nò e Botha a Songo nel di
cembre scorso), la guerriglia 
colpisce ancora più duramen
te e con maggior ferocia. Pare 
la classica reazione da cane 
impazzito che non si rassegna 
a mollare e preferisce la fero
cia quotidiana a qualsiasi altra 

. prospettiva. 

C'è chi dice che nell'ultimo 
anno all'interno della Renamo 
ci sia stato un ferocissimo re
golamento di conti; che, pre
sagite le intenzioni di Pretoria, 
la leadership abbia fatto fuori 
tutti gli elementi non africani 
(ad esempio i portoghesi) 
per potersi poi presentare co
me una «vera espressione na
zionale» ad un eventuale tavo
lo di trattative che Maputo co
munque rifiuta. C'è chi dice 
infine che ormai la Renamo 
vive e prospera proprio in vir
tù della fame che ha tanto 
contribuito a creare nel paese, 
Renamo insomma rischia di 
diventare la sigla metaforica 
di tutti i mali più terribili del 
sottosviluppo. E il Frelimo, av
viato al suo quinto congresso, 
non potrà non esaminare 
quanto, delle sue politiche 
passale, possa aver alimenta
to questo cancro che sta divo
rando il Mozambico. 

L'Età ora minaccia: 
«La tregua può saltare» 
m MADRID. Le speranze di 

«à'tina «svolta pacifica" della di
rezione delVEta sono durate 
meno di un giorno e, con l'ul
timatum di ieri, la jregua in w-

'*gore da gennaio sembra di 
nuovo appesa ad un filo, 

*•" In effetti il testo del primo 
comunciato dell'Età, che mar
tedì scorso ha annunciato una 
nuova e più estesa proroga al; 
la sospensione delle azioni 
terroristiche aveva sollevato 

«molte perplessità. E, almeno 
due paragrafi, hanno messo 

*•*" subito in fermento le segrete
rie dei partiti politici spagnoli. 

Nel testo discusso dall'Età, in
fatti, si dava per già accordato 
tra le due parti sia un prossi
mo passaggio degli incontri 
dallo status di «colloqui» a 
quello, ben più compromet
tente, di «negoziati» sui futuro 
giuridico del paese basco, 
con l'incorporazione alla trat
tativa >di esponenti dei partiti 
della regione autonoma; e il 
ruolo di mediatore, e garante 
dei possìbili accordi, dello 
Stato algerino. 

«Non è possibile, sembra 
proprio un ricatto». È stato il 
primo commento quasi una

nime degli esponenti politici. 
Se le cose stavano davvero 
cosi, l'Età stava per ottenere 
una legittimazione che sem
brava impensabile. Ma il go
verno spagnolo ha precisalo 
la propria volontà al dialogo 
per la pace, ma niente nego
ziato e, soprattutto, la garan
zia che ad Algeri non si discu
te il futuro del paese basco 
ma soltanto lo scioglimento 
dell'Età. Solo qualche ora do
po, ieri, è arrivata la doccia 
fredda. Il testo concordato -
dice l'Età - è il nostro. Prende
re o lasciare. CO.C/. 

Sfida al governo Rocard 
Ancora tensione in Corsica 
A Bastìa dimostranti 
attaccano la prefettura 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I MARSILI 

te, a Quelimane rientravano 
altri due frati, i padri trentini 
Guido felicettì e Leone Zeni, 
che erano stati dati per disper
si ih un'altra zona 

«Da qualche anno - dice a 
Trento il provinciale dei cap
puccini, padre Paolino Paoli -
i nostri mìssionan hanno via 
via abbandonato le residenze 
sparse nel Mozambico, con

centrandosi in due città rite
nute sicure». Una è Mocuba, 
l'altra, appunto, Quellname, 
40mila abitanti e più di 60mila 

f>rofughi Anche il vicino vil-
aggio di Inhassunge è gremi

to di profughi Vi sono, in tut
to, 24 cappuccini trentini e 12 
pugliesi La zona, evidente
mente, tanto sicura non è Nei 

nel 1984, era stato 

ucciso un altro missionario 
trentino, fra Saverio Torbolì, 
colpito a raffiche: di mitra 
mentre waggia\a in jeep «La 
situazione è sempre più caoti
ca - aggiunge padre Paoli - il 
confine fra guerriglia e bandi
tismo puro si è fatto labilissi
mo» I cappuccini, una volta 
solo tollerati dal governo, so
no ora pienamente accettati, 

specie dopo h v s 11 di G o 
v inni Piolo II Mi li Renamo 
finanziati! e protetta dagli itati 
razzisti che circondano il Mo
zambico e da ex coloni porto
ghesi, brucia villaggi e uccide 
persone senza guardare in 
faccia a nessuno. Adesso, nei 
conventi e nelle case dei con
giunti di, fra Oreste e fra Gio
cóndo è iniziata la lunga atte
sa-

Da Campi Salentina, suo 
paese natale, padre Giocondo 
mancava da tre mesi, prima 
della sua partenza per il Mo
zambico. Nel periodo di Nata
le aveva organizzato nelle due 
parrocchie del, paese veglie di 
preghiera sulla fame delle po
polazioni ; ili Africa. Nel Mo
zambico era andato nel 1951 
a fondare la missione dì Qua-
limane, dpyeera rimasto fino 
al 1978. Poi era ritornato, per 
motivi di salute, in Puglia Su
periore al convento di Maglie 
e predicatore in molte città 
della regione e della Basilica
ta Poi la decisione di ntomare 
in Africa *E la mia gente*, di
ceva. 

•ir^RIGI, Ancora disordini, 
crm.ra a Bastia,, dove gli ahi-
n i >•(. mbrano più accesi che 
<il'n vu. Ieri pomeriggio poche 
citine di dimostranti hanno 
I u. io di mira i gendarmi di 
uuirdia alla prefettura con 
linci di pietre, ferendo seria-
nifiiie tre tutori dell'ordine. 
Hall altra parte si è risposto 
con i candelotti lacrimogeni, 
rirnire i manifestanti davano 
<ulc f.amme alcune automobi
li • pile di pneumatici, Ad 
A ìccio la giornata è trascorsa 
p.u tianquilla, se si eccettua 
un intervento «muscolare» dei 
portuali per impedire al per
sonale di bordo di una nave 
di scaricare a terra merci di 
vario gènere, in violazione del 
blocco che dura da sei setti* 
mane. Nel capoluogo regiona
le in mattinata un corteo di 
tremila dipendenti pubblici 
era sfilato senza incidenti. Al
cuni, ricordando che al corteo 
precedente avevano parteci
pato circa seimila persone, 
hanno voluto vedere un segno 
dell'indebolimento della lotta 
senza quartiere intrapresa dal
le forze sindacali e politiche 
dell'isola. In verità la guerra 
dei nervi sulla: quale punta il 
governo non sembra dare an
cora dei frutti. Martedì sera 
Rocard aveva dato un primo 
segnale di disponibilità, dopo 
la rottura del negoziato di sa
bato scorso, affidando al mi
nistro del Lavoro l'apertura di 
nuove trattative, alzando quin
di il livello dell'interlocutore 
da opporre ai sindacati corsi. 
Ma la pnma risposta era slata 
di orgoglio isolano: non an
diamo a Parigi, venga il mini-
suo in Corsica. Le offerte go

vernative di sabato scorso, in
fatti, hanno Offeso i corsi/tòro 
chiedono una «indennità insu
lare» di oltre duecentomila lire 
mensili (ma su questo sono 
disposti a trattare), mentre la 
delegazione governativa ha 
messo sul tavolò la cifra di 
trenta franchi (seimila lire). 
•Un affronto», è stato l'unani
me commento prima degli in
cidenti di Bastia di martedì e 
di Ieri pomeriggio. 

I sindacati corsi chiedono, 
prima di sedersi attorno ad un 
tavolo, garanzìe sui contenuti. 
Henri Krasucki, segretario ge
nerale della Cgt, ha evocato 
l'eventualità di «iniziative dì 
solidarietà» in territorio france
se, mentre il presidente del
l'Assemblea regionale corsa, il 
neogollista Jean Paul de Roc
ca Serra, ha rivolto un «ango
sciato appello» al primo mini
strò; Ma il governo non sem
bra intenzionato a muoversi 
dalle sue trincee. Certo, non 
riproporrà più la cifra di trenta 
franchi al mese, ma secondo 
il comunicato di Palazzo Matl-
gnon, «le discussioni devono 
portare sulle modalità di una 
indennità compensatrice delle 
spese di trasporto regolate se
condo la situazione familiare», 
Sempre più inquieti sembrano 
intanto i commercianti dell'i
sola, le cui riserve alimentari 
diminuiscono giorno dopo 
giorno: per sabato hanno pro
clamato una giornata di prote
sta denominata «isola morta». 
Anch'essi sfileranno per le vie 
d: Aiaccio, ma noti è chiaro 
se contro il governo o contro 
gli scioperanti, che bloccano 
porto e aeroporti. 

OSCAR m i n esclusiva alle 20,30. 

Questi ed altri mostri 
del cinema questa sera 
solo su Telemontecarlo. 
Se questa notte avete perso la diretta degli Oscar su Telemontecarlo, questa sera potete recuperare. Stelle dello spettacolo, 

premiati e grandi esclusi dai mitici Oscar, interviste e commenti di Paola Palombaro: tutto questo alle 20,30 in esclusiva 

su Telemontecarlo; Qtie ore di show per darvi il meglio della festa hollywoodiana. Replica sabato 1 aprile alle 16,30. 
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